GIUSTIZIA:TONINI(PD),RIFORMA 'CON' E NON 'CONTRO' MAGISTRATI

ANSA - UDINE, 2 OTT - Per Giorgio Tonini, della segreteria nazionale del Pd, 'la riforma della Giustizia va fatta 'con' e non 'contro' la magistratura come pare intenda fare Berlusconi'.
A Udine per un convegno triveneto sul federalismo, Tonini ha detto che 'certe dichiarazioni del premier sono incommentabili e andrebbero circondate da una giusta cortina di silenzio.
Quella della giustizia e' una questione sempre aperta.
Giustamente - ha aggiunto il senatore del Pd - il presidente della Repubblica ha ricordato che le riforme ci vogliono ma bisogna farle 'con' e non 'contro' le altre istituzioni a cominciare dalla magistratura. Evidentemente - ha spiegato Tonini - il presidente Berlusconi non impara dall'esperienza.
Ormai ha governato otto degli ultimi dieci anni ma non riesce a fare le riforme perche' lui pensa che si debbano fare spaccando il Paese invece si possono fare soltanto unendo e non divaricando'.
'La riforma della giustizia e' assolutamente necessaria.
Tutte le idee - ha aggiunto Tonini - sono legittime anche quelle che noi non condividiamo. Pero' una riforma su un tema cosi' delicato si puo' fare solo se si crea il clima favorevole. Il presidente del Consiglio, invece, lavora sistematicamente per impedire che ci sia il clima favorevole alle riforme. Ed è - ha concluso Tonini - la prima causa del suo fallimento'.
